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no che credesse ailom possibile di ri' 
siubilire la monarclua in mezzo delle 

1 j • 1 I nwiiiftisl-̂ izioni popoUiri in favore della 
p e r s o d d i s f a r e a l desici e - uepubbtica. Uu simile tentativo sarebbe 

Xio m o s t r a t o c i d a m o l t i d e i 1 stuio un luvmcibile osucolo ai irionlo 

nostri benevoli lettori du-
si xarite lepoca 

riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. ." : 

dcH'ordiue 3ul diaordiiic, e ii» quijnto do che non si voleva ingaanarbj si è 

DLSPACOl DELLA NOTTE 
{Aiienzia Stefani) 

a me io noa avrei potuto uè far nsiaet-
tare li potere, uè sottunto traversare 
Pttiigi per uiiUarc a negoziare la pace 
a Vursaiites*;. ; 
., bi è uuu(|a(i fuiio ciò ohe si poteva, 
Ciò che 31 doveva ed oggi è ben lardo 
per noi di suiievare un'accusa delie ne­
cessità che 81 isuao subite. Ponete mente 
che i'Kuiupa ratiticava le iiobtre ritìo-
luaiom, poiché eletto a citt̂ ^Q t»re dai-
1 Asòeuibiea ii;iiioaale Ìò riceveva a cin-
qup ore e mezzo nula del ricoiipsci 

Signori, si è questa fedeltà ai nostri 
impegni che diede la calma alla Fran 
eia. Oppressi i demagoghi, V immensa 
maggioranza dei repubbiicani, la, qua le 
vuole Tortiine colla repubblica, veggen-

* 1 1 

k 

subitamente rassicurata. I conservatori 
godendo della vittoria deli' prdin3@r e 
niente affatto disposti a disconoscere al­
lora la pohtìca che ci traeva dall'abisso, 
nel q[uale eravamo per rovinare, parte-
cipartino ai la calma dei parliti. La Fran­
cia e l'Europa non esitarono più a por̂ * 
tare il concorso dei loro capitali ad una 
pohticu veramente riparatrice, Mercè 
questo miracoloso rinascere del credito, 
mercè rinesimribile fecondità del paesê  
mercè la poìUicadi conciliazione ci venne 

rende ogni monarchia praticamente im- I complimentò il Santo Padre sulla fiori-
possibile. Kd io ho il dirit o di parlar dezza della sua salute, ed alluse all'af-
cosi, poiché avendo la maggioranza e fello verso di esso sempre crescente in 
la forza, non si sa ciò che mi si rim- Fruncia. , . . ,, ,. . .: 
proverò di non aver latto. Ebbene, poi- ] Dopo averli rìngriiziati, il Santo Pa­

dre continuò nell'argomento dei pelle­
grinaggi, mostrandosi convinto che con 
questo mezzo la Francia si ravvederà 
generalmente, e darà al mondo un gran­
de esempio. ' , ': 

L'udienza durò poco più di dieci mi-' 
nuli . {Fanfulla) 
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YOKOHAMA, 28 settembre. — L*as 
gassino del console tedesco Hakodadi 
fu condannto a morte. Il Alikado espresso 
il suo dispiacere per questo asdassinio. 
Il mmistru tedesco domandò chtj il go­
verno proibisca ai Giapponesi di panare 
armi nel quartiere straniero. 

Un tUone giypponese meridionale di­
strusse mille giunctie e CDOO case : 3000 
persone perirono. 

H ^ ^ V ^ ^ ^ W V 

ujeuiu dtìile l'oieuze, ricusato da quat- i luiio di pagure in ùue auni T indennità 
uo meoi. Eict.yeiH dunque la Uepulv di 5 mi]lardi pel paganitóo della quale 
biica dalie mani Utili'Assemblea, e di-
chiiirai uà vanti ad essa cu' io cusLoduei 
iedelmeate il uepusuo che mi era coa­
ti dato ̂  che ini ai uava la KepubbUca, 
eh' lO renuerei la KepubbUca, e che la 
Fraucin, rilu arginate ie sue ferite, de 
ciuertjhbe dcitu sua sorte. .._• ; 
; Appena elettp^ corsi a Parigi e da Pa­
rigi a VergaiUes per sotìtouervi contro 
un nemico viiioriuso, allora irresistibile, 
iu .lolla la più accanita che alcun di 
plomauco ubbia mai sostenuto: si voleva 
tughtrci Bdilori: io non aveva per rê  

Approtiiliaiiìo dì questo momento di j giàiere aUr'arma eha la mia disperazione 
calma pplitica, nella quale mancano gli 
elementi al nostro soUio dittrio, per ri> 
portare noi purè ii testo del discorso 
prunuiiZiato dal sig. Tfners a Tizi!le. •• 

Il sunto, che ca ne diede il telegrafo, 
basiava già per ìformuiai['ne un giudizio 
aniJA lo ubuiumo dat̂ ^ lì sì̂ ^ Thiers 
non crtjuc posatbiie in Francia che la 
repubblica eousei vatnce, della quale il 
modano ì'u lUvenLilio da lui, e che per 
riu'iWo di paternità dovrebb'essere pre-
fiiedutu uà iuu , • > 

Ad ogni modo, ecco il dìsi^orso: 

lo VI ringrazio delia dimostrazione 
così onortivuie ĵer me che faie in que­
sto momemo e dei signuicaio clie le 
conlerue coi nobile UugUiiggio che è 
stato teiuiio a vostro nome. 

Si vera Ili ente, IL ci atto ai. ab nega zio* 
ne accLtiando a Bordeaux i' incuneo 
che mi e stato uiî josu), poiché era me 
stien sottoscrivere una pace dolorosa, 
una dtille pm uolorose che la Fruacia 
abbia mai sotioacciue, ed era crudele per 
me ai mettere il mio nome a piedi di un 
simile iraituio, pir me che aveva fatto 
ogni sforzo per impedire la lolle guerra 
per cui eravamo ridotti a simiU esirtmi. 

- Nuliameno, non ho esitato un sol mo­
mento. Antico difensore delia forma 
monarchico, accettai il titolo di capo 

l del puiere .esecutivo della Uepubblica 
francese, e non son io che abbia scelto 
ó pieso questo titolo, è una commissiO" 
ne delr Assemblea nazionale, in cui se­
devano in maggioranza coloro che oggi 
si considerano esclusivamente come con 
sèrvatorf, sonò essi che hanno qualid-
caio di rejiubblicano il potere che mi 
.affidavano, ed IA evano ragione, pcichò 
nuiralii'i) còsa era possìbiìe in quel mo-
nVeiifcò. Yf'nimétìté altri spirili rimpian­
gevano la nvuiirciiia e l'avrebbero pre-
firìtà alla Uepubblici;; non v'ebbe alcu-

ed t:ra deciso a stUKjr tutto anziché ab' 
bandouare questo solo compenso della 
perdita del He no. Belfort fu su Ivo. 

Uitornalo a Parigi, a cui si era ben 
presto approssimata l'assembea nazio­
nale, soiltcitj di toccorrere al pericolo 
il governo ha dovuto uscire da una 
ciiià dove alcune migliaia di soldati non 
putevano conu nere mia popolazione pro­
fondamente sconvolta da un patriotiismo 
traviato e djilu spirUo demagogico. Io 
non hidieireggiai davanti al rigore di 
alcun iiitrio, comunque doloroso, per 
ricundurlu all'ordine ed al rispettò delle 
leggi. In sei settiniine un esercito th 
l(iO,i)00 uomuii è stato organato e Pa­
rigi fu tolto dalie mani dei dissennali 
e dei colpevoli che non volevano pie 
garsi alle leggi del paese; ed io lo cbie-
Uo a tutti coloro che furono testimoni 
degli avveninit-nti; saremmo noi riusciti 
a forzare le purte di Parigi in nome 
della monarchia'? Se noi fossimo stati 
cosi ciechi du tentare dì rialzarla, le più 
grandi ciiià della Francia minacciavano 
di far cauaa comune colla demagogia e 
il trionfo splendido dell'ordine sul di­
sordine non sari bbe mai stato riportato. 

Ma air indimiani, ci si dice qualche 
volta, vinto il disordine, voi avreste po-
potuto ristabilire la monarchia, 

Che è quanto dire che dopo aver di­
chiarato altamente il giorno prima, da­
vanti r Aî Siniblea affermante colla sua 
attitudine le nostre parole, che combat­
tevamo per Tordìne solo e non per una 
resiaunizione monaiihicaj noi avremmo 
alla domane, smentito impudentemente 
il nostro lingu;^ggio. No, signori, coloro 
che muovoi 0 il rimprovero non ave-
Vìi no che a sorgere e a prendere su di 
e?si r odios'ià di una tale mancanzii rii 
p;(rola. !Non l'honUo fatto, e la voce del­
l'onore si trovò in e>si d' accorcio con 
quella della prudenza. 

Ct eWo stati concessi B anni e né se­
guì la hberaKÌpne anticqiata del terrì-
torio. • : 

Certo, 0 signorî  avrei voluto in"quel 
giorno deporre il farcìello dì cui ero 
stato caricato; ma restava una grande 
cusa da compiersi e se tutti ì partiti 
desideravano di yeiieria compiuta cia­
scuno di e-isi voleva una soluzione di­
versa a seconda delle sue viste pani-
co lari. Allora col concorso dei miei col-
ley-hi, che non cessuroim di unire ai 
miei i loro conati, presentai un com-
plesso di leggi, non per imporre air as-
semblea o al paese la repubblica, che 
solo U tempo poteva fondare e ohe ISA 
saggezza dei repubblicani poteva solo 
rendere duievole, ma per proporre le 
soluzioni indtripeusabdi alle funzioni di 
un governo. Allui a vidi i parti ti monar-
chicij incapaci d'intendersi per fondare 
la monarchia, ma capaci d'intendersi 
per rovesciare un governo che voleva 
pacidcare il paese per mezzo di una 
repubblica modera tu e pacilìca, rido-
njandarmi il deposito che avevo rice­
vuto. 

Io mi sono a Kit italo di restituire que­
sto deposito. Avrei poiuLo, armato della 
legge chamata legge Rivet, così rispet­
tabile come quella del 20 novembre, a-
vrei potuto resistere, ma consentendo a 
formare un minisiero che si fosse pre­
stato ai tentativi di rtstaurazione mo­
narchica. Non credei questo tentativo 
suscettibile di successo e mi ritirai senza 
(iolore colla coscienza di aver bene 
servito il pnese. 

Sì rovesciò un governo che aveva 
fiitto la paco, ristabilito .l'ordine, il cre­
dito, le finanze, l'eserciio, perchè esso 
non pi està vasi al ristctbilimeuto della 
monarchia. Kbbene, questa monarchia, 
è ella stata ristabilita^ Diciotto mesi 
sono scorsi: si aveva la maggioranza, 
la forza pubnlici; si è ristabilita la mo­
narchia? No. Si sciupò il tempo e le forze 
del paese in tergiversL-tzioni che ci in 
deboliscono e che, agli occhi dell' Eu­
ropa, non ci lasciano neppure i' appa­
renza di una politnia fermo, savia e che 
possa ciò che vuole. 

VA questione, signori, resta dunque 
la stessa. La monarcliia non corrisponde 
allo stato delle cose e degli animi in 
Francia. 0' altronde, la concorrenza di 
tre paniti che vogliono, le dinastie ed 
istituzioni diverse, pronti a coalizzarsi 
contro .il trono che sarebbesi elevato, 

che non sì può avere la monarchia, bi 
sogna aver la repubblica, averla saggia, 
ben ordinata ma schietta, sincera, co! 
suo proprio nome, per non essere anti­
cipatamente disistimata come una bugia. 
. È ciò che vi ha proposto il mio no­
bile amico qui presente. Certo, aWa lorma 
stessa della sua proposta, era ben evi­
dente che non era una gara dì potere. 
Questa proposta è stata presso a riunire 
la maggioranza, Essa non 1' ha ottenuta, 
0 r inverno prossimo ci farà sapere ciò 
che si deve sperare dal senno dell'Às 
semblea. Quanto a me, ripeterò : poiché 
non potete fare la monarchia, fate la re­
pubblica ̂  e fatela francamente, sincera­
mente^ . .; . . . 

Permelletemi di aggiungere una pa­
rola sulF Europa, che i nostri avversari! 
invocano contìnuamente e sempre a spro­
posito. L'Europi, io la conosco e posso 
affermarvi che non e più l'Europa del 
1815, È un Kuropa pacifica, profonda­
mente ragionevole e forma, nel suo pro­
prio interesse, in gran maggioTanza 
dei voti pel ristabilmento della Fran­
cia. Essa non intende ingerirsi noi no­
stri affari, tutto al contrario. Essa 
conosce le nostre dilTicoltà, le nostre 
ìmposssibilità; sa ciò che si può e ciò 
che non si può, e vedrebbe senza fiducia 
sorgere un governo che, non corrispon 
dendo allo stato degli animi in Francia, 
non potrebbe avervi né forza né durata. 
' E ta prova di ciò che affermo è che 

se voi aveste qualche apparenza di dif 
fìcoltà, esse non vengono dalla politica 
saviamente repubbUcana che io so.siengo 
qui. 

Ho finito, signori, e vi ringrazio nuo­
vamente dei sensi di cui mi apportate 
l'espressione. Vi ringrazio di apportar 
mela in questa dimora tutta piena delle 
grandi memorie di luglio 1768, presso 
un collega, presso un amico che mi 
sostenne e mi aiutò in tutto ciò che 
potei tentare di buono e dì utile. Quanto 
mi dite, bisogna dirlo a lui come a me, 
perocché, se io lo merito, egli lo merita 
quanto me. -. , V 

- . • - • • * i ' —'•' fc.H ^ -

MINGHBTTI A LEGNAGO 
• ^ 

Il riòevimenìo dei deputati mona 
dell'Assemblea francese, M ̂  venuta 
in RMUÂX fu anuTO t̂'àti di\l telegrafo, 
accadde soUànto sul mezzogiorno di ieri. 

il Santo Padre mise per condizione 
del loro accesso in Vaticano F esclusio­
ni dì ogjn atto che potes;-e prestarsi 
ad interpretazione in senso politico, Di 
fatti contemporaneamente ricevevano il 
biglietto d'udiènza per la mcdeauna ora 
molti altri signori forestieri. 

I quattro deputati, sigg. Ernoul, Che-
snelofig, Costa di Beaurogard e Caron, 
unitamente a sette ecclesiastici francesi, 
furono ricevuti assieme. 

Lì presentava il vescovo di Nantes, 
raccoman^antloTi al Santo padre come 
zelanti promotori di pie pratiche. 

Oopo le formai Ma di uso, l'un. Costa (V) 
(1) No tizio posi òr lòri àssicnt'anó elio il 

Costa non prese parte al ricevimento, e non 
andò neppure à Mvma, 

tegnago, 3 otfobre. 
Yi inando pei vostri lettori r anti­

pasto ttel banchetto elettorale che 11 
Collegio di Lognago offre al suo de­
putato, l'oiior. Mi aghetti. Ilo dotto 
del banchtitto poichò tutto il ricevi­
mento si limita ad esso è ptìroltò del 
cliscorsò, nlie forina II sog-gotto della 
venuta dol Presidente del Consiglio 
dei muiistri, non posHO dirvi nulla. 

L'ouor. Mi 11 ghetti visiten\ noi mat­
tino di domenica, 4 con\, i suoi elet­
tori (lolla frazione di ìBolóicha Ye-
nota, 0 a Cologna sarà a riceverlo 
una deputatone àogU fttetioii della 
senione principale accompagnato dalla 
quale giungerà a Lognago alle oro 
3 pom. Nunievoso carrozze ìiicontre-
ranuo il coiumoiuìatoro a Minerbò" e 
lo ' scorteranno sino tttta casa (lei sin­
daco doTO avranno luogo iricevliuenti. 

Il banclietto avrà luogo alle G nella 
sala municipale. GUi elettori iscritti 
sono 160; la lista si dovette clii ri­
dere co IL tal numero non essendo la 
sala capacso di nn numerò maggiorò 
di persone. Finora non S coufcrinato 
che il Ministro dogli estori acQompa-
gnerà il Minghctti nella sua gita. 

Mi cousta che parecchi giornali 
mandano qui i loro raiìpresentanti. 
Giornali di Milano, di Firenze e di 
Genova li anno ciato qux^ spelati ìh-
carir.hl Yi accenno a questo unica-
mente porcliò mi pare che anche fuori 
del Collegio si dia molta importanza 
a questa gita e si attenda con molto 
interesso il discorso del Minghotti, 
che, più del pfòpaiiìina d'un depu­
tato, è cjucsta volta il programma 
del governo. • • , 

L'accoglienza più festosa del solito, 
che si apparecchia, se ò prova del 
resto della simpatia che lega il Min-
ghetti ai suoi .elettori^ è una mani-
festazioùe dei sentimenti che regnano 
tra noi iu fatto di politica e che farà 
torcere il naso agii oppositori del-
r ordine attuale di cose. 

Il resto a domenica. •-, T. 
7 " ^ v n ^ 

NOTI^ili: ITALIANE 
r 7S:^-l*i?^MJ':;!Vy^?(r l^.'> 

ROMA, 2, — Oggi quarto anniv*'rsario 
xlel Plebiscito, la citià è imbiUidierata. 

-^ Ieri il tribuhalc civHo di Roma5 
prei5)edu!,o dal consigliere Corsi, h<\ prò. 
nunciato Iu stnteni.t, con ÌLV (piale, uni­
formemente alle conclusioni del Pubblico 
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MUìisterOj rappresentato dal cav. Cri-
scuoio, ha rimessa agli arbitri la con­
troversia tra la Società dèlie ferrovie 
dell'Alta Italia o il governo, relativa al 
trasferimento della sedè di detta Soc'eià 
da Torino a Milano. {FanfuUii) 

FIRENZE, 3. — È giunto a Firenze 
ed ha preso alloggio alla locanda del 
V Universo il barone d'Uxkull, amba­
sciatore di Russia alla Corte dMlalla. 

È atteso alla 'capìlale lunedi dell'en-
• ! 

trante settimana. 
MILANO, 2, — Ieri mattina, comin­

ciava l 'entrata del nuovo Collegio mi­
litare di S. Luca, degli allievi ammessi 
pel venturo anno scoiaslico. Essi sono 
IGO circa, e saranno ripartiti in due 
compagiìie. Il personale applicato al Col­
legio, sia militare cbe civile, è sotto la 
direzione del cav. Buva di Beccaris, te 
nente colonnello d'artiglieria. Nessuna 
solennità venne fatta. Vèrso ii giorno 
lÒ, a t r a luogo l'innangurazione delle 
scuole, è l 'apertura di queste sarà sj) 
lenniazata con un discorso del direttoi-e 
tìfegU studi. / \ 
' ^ Ieri, dopo la visita del sinduco, il 

sfghòr Thìèrs si recò a visitare l'Éspo-
iè storica d 'arte industriale. *"' 

\, 2. — Il ministro d'agricol­
tura e commercio da Caserta pani ieri 
'direttumente per Corigliano CaUibro, 
dónde si 'recherà a Coaea'ia. Al ritorno 
molto probabilmente si fermerà in Na­
poli fjoàlLilie giorno'.' {Piccolo) 

RfMI^r, 2. — Le autorità hanno prese 
tùtleledìaposmohi le più energiche per-

bhè possa' aver luogo l'éspdHWione dei 
generi senza' tntinlìdazimie per parte'di 
• alcuni illusi che minacciavano giorni 
.;sono dì impedire il lìbero scambiò. 

' : ^ (Provincia) 
- r Nelle prime ore di ieri In v^ci 

nanza della slaziope fu trovalo orribil­
mente sfracellato il cadavere di un can-
laniere. 

Alcune delle ferite sembra non tro 

t'tJl ;> l^'i! 

)_ \ t \ 

vino giusliflcazioné nel passaggio di un 
. ' ' 4 S t r i • i -xn^- j .'. <,• - n ' u f l i r ' 

treno sopra il suo corpo. 
* SÉ^ÉZIÀ, 1 — Il niiniàiro della marina 

ha' terminato l'ispezione dei forti. È i^'àv-
tito éól treno delle 6 pomeritìiane. ' 
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— P.n gigraule di Parigi 
apn|i|nz,iò,;CheJaTeginaJI^argiierjta sposa 
di Carlo VII avea ricevuto « vive sol-

i l i ì • - I • ; J I i . i •• , j i • 

lecitazioni, perchè lasciasse la città di 
Pau n ^ r p m breve ^ternune. ? 

# (Juantunque, scrìve idi Bkmlraìisa^ 
t\on, noi abbiamo ragione di aspettarci 
tutto, in fatto di provvedimenti di que­
sto genere dal' duca Decazeà, dobbiam 
dire, che ìe nostre iiàformazioni partì 
colar], più sicure del foglio parigino, 
nulla ancora ci.fanno credere dì somi­
gliante. »' TV.Ì . 

,27. - Giovedì p 
come .dissi in altra 
dal presidente del 

p. e non sabato, 
mia, fu ricevuto 
potere esecutivo 

j^^H^repubiblica, il rappresentante di 
^f,.M. j l r^ di.Portogallo, signor D. Mi 
giiel Martìnez d'Anta 

Eccovi il paragrafo piìi importante 
de] d/scorso pronunziato al Capo dèlio 

'« Mi fu raccomandato di dimostrare 
a Vostra Ecceìeaza quanto S. M. apprezzi 
là' continuazione delle relazioni di sim­
patia e ̂ cordialità, esistenti fra i Governi 
di SpagnSi e. Portogallo^ per i notevoli 
f^jmm^^l T-antaggi dei due paesi. Il 
re mi ordina, che nulla trascurì per 
maiaten^re e 5|9ps9li,^|ìre, (Jetterelazioni 
^chtì tengono ampia e solida, la, base dei 
reciproci interessi dei due ,Governi, e 
nell'origine storica d'ambì ì popoli ecc. » 
' AUSTUIA-UNGHERÀ, 30 sett. - , Pre­
parasi una nuova spedizione artica ; essa 
partirebbe la prossima estate. Una parte 
della spedizione sotto la direzione del 
luogotenente Payer cercherà di avan 
zarsi vtrso il nord per la via del Green-
la|)d occidentaie; l 'altra sotto il conte 
Wilekiz prenderà la via della Siberia. 
Lo scopo 
verificare se le nuove terre di recente 

scoperte formano un continente oppure 
un'isola. 

GERMANIA, 28, — Si ha da Monaco: 
Sarà lin avvocato bavarese, il signor 

Sleidle, che farà la difesa di Kullmann, 
l 'autore dell'attentato contro la vita di 
Bismarck, che sarà fra breve giudicato 
a Wurtzburg. 

Una fo/ìa dì rcporters dì giornali tede­
schi e di corrispondenti esteri si prepa­
rano già ad assistere ai dibattimenti. 
Ma la sata.delle Assise è molto ristretta­
ne vi sarà mezzo da contentare lutti 
costoro, senza parlare del pubblico or 
dìnario, avido di essere presente a que 
sta eausa celebre. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gassetta Uffìeiale del 2 ottobre 
contiene: 

R, decreto 19 luglio che concede de­
rivazioni d'acqua ed occupazioni di aree 
di spiagge. '" ' 

R. decreto G settembre che annulla 
una concessione di aprire una deriva­
zione d'acqua nella riva sinistra dell'Arno 
al sobborgo detto del Portone presso 
la città di Pisa. 

R. decreto 13 settembre che dà fse^ 
dizione alla convenzione per lo scambio 
dei vaglia postali- tra il Belgio è IfUalia. 

Disposizioni nel personale militare e 
giudìZiarioi 

- i j 
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CRONACA VENETA 
i . . *^ • -

Veuexi t t , 3. — Ve' Gazzella di Ve-
neziaf reca: • ^ ; 

Nella scorsa notte, versò le ore una, 
nella fabbrica di conibustibili artiflciah. 
a SS, Gioviinni e. Paolo, di proprietà 
del sigriói^ ilucianiì sVììtippavaai uh in 
cendio che quantunque prendesse vaste 
proporzioni, pure, mediante la prontti 
opera delle Guardie di P' S ; àf^'i civici 
pompieri e più fardi della fanteria mari 
na e Corpo ttealì equipaggi accorsi sul luo 
go;^ venne circoscritto aisoto laboratorio 
cbe fu quasi iniieramente distrutto. Il 
danno sofferto dal proprietario iion si 
può ancora calcolare per le avarie sof­
ferte dalle macchine ed attrezzi, ma è 
asiai rilevante. Il vicino Istituto Canal 
era molto in pericolo. • -

Dalle pronte investigazioni fatte, è ac­
certato che i' incendio si sviluppò per 
che rottosi il rubinetto della cald via prin­
cipale, sì vers9 il liquido infiammato, 
che in un istante comunicò il fuoco al 
bitume ed a quanto altro si trovava nello 
Stabilimento, <> . > • 

Si recarono sul luogo ed assistettero alle 
operazioni il R. Prefetto, 1' ammiraglio 
Cacace, il comaijdante il Corpo Reali 
èquipaggìV ì 1 rappresentante ia R. f ro 
cura, il funzionante da questore e molti 
altri funzionariì. -. 

Cerchiari. Non posso, il mìo male me 
lo impedisce. 

II pubblico e gli accusati si volgono 
verso il Cerchiari con visibile atten 
zione. 

Pres. Ammetto il male, ma, ripeto,-
faccia il sacrificio per quest 'oggi . 

Cerchiari. Non posso; sto mate. 
P, M, Fa specie che questo male l'ab­

bia incolto adesso, mentre è rubicondo 
all'aspetto, e frequenta spesso il caffo. 
Io non vorrei che nascondesse un se 
greto motivo. 

Il pubblico allo parole del P. M, sor* 
ride. 

Cerchiari. Accenna ai supplenti. 
P. M. È un brutto esempio che ella dà 

all' apertura del processo. Tutti possono 
fare un sacrificio; ne faccia uno an­
che lei. 

Cerchiari Insìstendo la Corte si ritira 
in sala per decidere in proposito. 

Sono le 2 ,ore. 
I 

La Corte rientra in seduta dopo tre 
quarti d'assenza. Allora.il Preside^nte fa 
dar lettura di un certificalo medico dal 
quale risulta che il Cerchiari Priamo è 
tu predaM tali esaltazioni nervose da ren­
derlo inetto a. qualunque sena occupa­
zione. Lo stesso certificato medico di 
chiara pure che il Cerchiari è a/fello di 
catarro di stomaco in forza del quale è 
indubitato che tale eccesso possa riprQ^' 
>ditrsi in altre circostanze. 

Il sig Cerchiari Priamo è radiato dal 
numero dei Giurati, e vieiie surrogato 
dal primo supplente. 

Sciolto cosi l'incidente il Canctltiere 
contmua la lettura dell'aLio d'accusa. 
" G i u n t o Odila lettura al punto in cui 
si .accenna al noip. .motto proferito dal 
Biannanì — vado ad avvisare i maestrit 
alcuni detenuti, il Biancani compreso, 
sorridono. 

Essendo l'ora tarda, la seduta è so-
spesa e rimandala a domani. «f 

^ 9 « l « f e M l M P « l ^ i ^ » * 4 H « ^ 

^j^aassoscasQ^ra 

I FATTI DI Eli 
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i- * «lai 18(t& à i iS^A 

^, PROCESSO 
degli M eeoUi'llalori 

Causa contro iPascucci e C/ 

CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 

ta • w\ w-. - I — • . • • I . 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appello. - Giudici, avv. P. BOCCHI, 
avv. C. Ca?alia. — Pubblico Ministero, 
Cav. 0 . Bòtielli Sost, Proc. Generale. 

(Dal Ravennate) 
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Seduta del potneriiigio, 1" oùohre. 
Alle ore una e venticinque minuti en 

trano i giurati, e cinque minuti dopo la 
Corte. La seduta si apre colla lettura 
dell'alto d'accusa. 

Il sìg. Cerchiari Priamo, giurato, ac-
cusanrlo un forVe ed inveterato male di 
stomaco domanda di essere esotìf-rato 
e chiede di uscire. 

IJ Presldcntei fa osservare che ciò è 
contrario alla Legge, ma si permette al 
Cerchiari di uscire. Poco stante il presi­
dente stesso esce dall'aula. Intanto al 

* • 

lettura dell'atto d'accusa è sospesa. Rieh-
ira il presidente e poi il Cerchiari-

il presidente prega il Cerchiar! di a* 
0 spedizioni si è quello di spettare V adknza di domani, e dice che 

" si deciderà. • ' 
,1 

Seduta del 2 ottobre. 
' La Corte entra in sala d'udienza alle 

IO e 33 precise. Poco stante entrano 
pure gli avvocati difensori, fra i quuli 
botasi il prof., d'economia sig. D'Appel, 
mìincante nel giorno prima, ii sig. Pre­
sidente dichiara aperta la seduta, e por 
prima operazione si fa l'appello nomi 
naie degli acculati. Terminalo l'appello, 
il Presidente interroga: 

Pres. Geminiani* foste voi che nella 
seduiti di ieri diceste di non aver ve 
duio vostro padre da 9 mesi? 

Geraìniani. ^No, signore. 
U(ill'Agata, Fui io. 
Il Presidente fa cenno agli accusati 

di sedere. 
Poscia ordina al Cancelliere la con 

tinuazione della lettura dell' atto d' ac­
cusa, che viene cosi riepilogato dal 
Presidenie: 

f Furono tristi fatti che accaddero 
nella città di Ravenna ì quali venivano 
consumati senza che si potesse gìungei'e 
e scoprire la traccia di coloro che lì 
commettevano. A distinte persone ve­
nivano dirette lettere anonime minac­
ciandole nella vita, tra le quali figurano 
quelle dirette al sìg, Emilio Ghezzo e 
ài sìg. Fusconi. Nei fatti d'armi di Monte 
Rotondo capitanati dal generale Gari* 
baldi, mori un tal Ferri, e per questa 
sua morte ne nacque un certo turba 
mento nella Setta, e quindi una mo­
mentanea quiete. ~i- Che sorta una so-^ 
cielà detta di Mutuo Soccorso, di cui 
facevano parte quasi duecento persone, 
sotto il manto di vicendevole soccorso 
s'instituiva una società di accoltellatori 
di cui furono copi i fratelli Tassinari 
ed altri. Allora avvenne la lunga serie 
di fitti di cui agli accusati fu fatta let­
tura dal cancelliere. 

E dopo aver accennato a lettere mi­
natorie dirette ad onorandi cittadini, 
dopo aver detto colia scorta dell 'atto 
d'accusa che dei fatti avvenuti sono 
addebitati gli accusati presenti, speci­
fica capo per capo, e ad uno ad uno 
degli accusati l'imputazione che a loro 
è iidlitta. 

Nessuno degli accusati rispondej e 
(ìopo questa specificata narrazione il 
Presidente, fa dar lettura dal'Cancelliere 

I 

l 

dei nomi dei testimoni, quindi dichiara 
sospesa la seduta per mezz'ora. 

INTEEROGATOEIO 

Pres. Voi, Badessiv Cosa facevate? 
Acc. Il cappellaio. 
Pres. Voi foste in carcere nel 1858? 
Acc, Pochi mesi. ' 
Pres, Avete fratelli 1 
Acc. Sissignore. 
Pres, É morto uno dei vostri frateUi? 
Acc. Sissignore. 
Pres, Quando 6 morto ? 
Acc. Non lo jricordo. Credo quando 

fui lasciato in libertà dalle carceri. 
Pres, l)t che età sono questi vostrj 

fratelli ? 
Acc. Sono di una età piuttosto vec­

chia: l'uno ha 3o anni e l'altro ne à 
veva 40. 

Pres, Sono vìvi tutti e due? 
Acc. Non .«signore^ uno 'è morto, si è 

suicidato, 
Pres. Conoscevate il CavalcoU ? 
Acc, Sì, signore. • 
Pres. Eravate in amicìzia con l u i t 
Acc. In amicizia tìo; feci per hiì dei 

cappelli qualche volta, e fra noi non 
corsero che ragioni d'interesse, di cap 
pelli. ,; ' 

Pres. Foste mai con lui all'osterìa? 
Acc. All'osteria con Cavalcoìi non 

andai mai. •• '• • ••' • • * '* ' 
Pres. L'osteria della Speranza la co­

noscevate voi? " • ' • 
Acci No, era a Genova. ^ 
Pres. Non sapete che l* osterìa della 

Speranza l'aveva ptesa Gavalcoli (Ferri) 
e un tal Bandiera ? 

Acc, Seppi che questa osteria della 
Speranza l 'aveva presa il Cavalcolì e , 
l'altro detto Bandiera, ma lo seppi per­
chè ritornato nel 66, vidi che il Cal-
valcoli faceva l'oste. . 
• Pres. Dite un po', quando eravate a 
Geno va. che cosa facevate? " 

Acc. 11 Cappellaio. 
Pres. Avf^te fatto il soldato? 
Acc. Sissignore : ho preso la capito­

lazione per 18 mesi. . 
Pres. E quando foste disarmato ve­

niste a casa ? ;• 
Acc. Sì, signore^ mi misi a lavorare. 
pres. Quando foste disarmato? 

^ Acc. Quando terminò la guerra del 
Tirolo, 

Pres, Sino da quando siete venuto a 
casa ? 

Acc. In settembre e ottobre fui,a Ra­
venna, 

Pres. Nel 65 andaste a Genova? 
Acc. Sissignore, in lugliOi 
Prei. Siete più tornato a Ravenna? 
Acc. No?>, tornai più a llavenna, 
Pres. Siete sempre rimasto a Genova? 
Ape. Sissignore. ; 
Pres. Non siete venuto neppure per 

un giorno a Ravenna? 
Acc. Nemmeno. 

* 

Pres. Vi siete tenuto in corrispon­
denza con qualcheduno? 

Acc. Con nessuno, ho scritto qualche 
volta a certo Chiarissimo Maldinì. 

Pres. A <iualcheduno'della vostra fa-
miglia avete scrìtto? 

Acc. Sissignore. * ' ; 
Pres. Cosa faceva vostro fratello? 
Acc. Stava come scrivano col signor 

Malagoia notaio, che abita nella strada 
del Monte. 

Prt^s. ^nvh stato un povero ragazzo? 
Acc. Sissignore. -, 
Pres.. La vostra famiglia non è pos-, 

sìdente? 
• • j 

Acc. Non ha mezzi. 
I 

Pres. Certo Fanti l'avete conosciuto? 
Acc. Sissignore. 
Pres. Cosa faceva? 
Acc. Aveva un ufiìcio nella strada del 

Monte, e scriveva anche lui. 
Pres. Andavate insieme col Fanti? 
Acc. Qualche volta, quando il lavoro 

ce lo permetteva. 
Pres. Con Cavalcolì foste mai? 
Acc, Può darsi qualche volta, ma non' 

lo ricordo. 
Pres. Voi conoscete Bendozzi? 
Acc. Felice Bendazzì? Lo conosceva 

prima che'andassi a Genova, ' 
Pres, Lo conoscevate da molto tempo ? 

Acc. Da molto tempo, ci conoscovii* 
mó da piccoJL 

Pres. Stinchi? 
Acc. SI io conosco. 
Pre£. Dopo che è stato in Leva vi 

siete trovati mai? 
Acc. Nossignore: Io conosceva prima 

che andasse in leva. 
Pres. Cesare Viola lo conoscete? 
Acc. Lo conosceva perchè veniva a 

scuola da mìo padre. 
' Pres. Era maestro vostro padre? 

Acc. Sissignore, faceva il Calligrafo. 
Pres, Pascucci lo conoscete? 
Acc. Nonsignore. 
Pres, Spada lo conoscete? 
Acc. Lo conosco di vista. 
Pres. I fratelli Tassinari lì avete co­

nosciuti? 
Acc. Il grande. 
Pres, Dove? 
Acc. A Ravenna, 
Pres. Avevate amicizia con luì? 
Acc. Mi accomodò qualche volta gli 

stìvidli. 
Pres. E Giovanni Resta lo conoscevate? 
Acc, Non lo conosco, o quasi niente. 
Pres, Siete andati insieme a Genova? 
Acc. (Risponde tanto piano che è stato 

impossìbile intendere la risposta). 
Pres. Avete mai avuto qualche società 

insieme? 
Acc. No. 
Pres. U ca^é per esempio ? 
Acc. No. ' 
Pres. Ad ogni modo sapete che Rosta 

Luca aveva avuto uh caffè a Genova? 
Acc. Sì che l(t so; 
Pres. Ci andavate mai in quel caffè? 
Acc. Qualche volta ci andavo. 
fres. Con lui avete cor>fìderiza? ' 
Acc. Di luì aveva poca conoscenza. 
Pres. Voi dite che nel 1865 èravate 

a Ravenna e prebìsamente nel mese di 
Luglii>: e poi sareste torisato dopo la 
guerra del 1866; dimodoché voi era­
vate nel mese* di gennaio 1866'a Ge­
nova? ''• V •'• -f . 

Acc. Sissignore: erano pochi mesi 
che mi era ammogliato. . *? 

Pres. Essendo però a Genova; avrete 
mantenuto le vostre relazioni colla fa­
mi glfà- "Mostra e Maldinì? 

Acc. Colla famiglia sì, e rare volte 
scrissi al Chiarìs'^imb Maldinì. 
' 'Pres. Avete Hvuto notizie dei Tatti d 

Ravenna? ' ' ' 
I 

Leggfiva i giornali, e li sapeva. 
Pres. M'a Chìarisàmb Mdldini noh vi 

ha mai scritto dì queste cose? 
Acc. Mai.' ' ' 
Pres. Non vì t a mai scritto d^a^'resti? 
Acc. Mai. ̂  ' 
Pres. Per cui è di fatìo che era vaia 

in'corrispondenza con Maldinì pc!r pura 
amicizia? ' * • ' '••^*^' 

Acc. Sissignore. • 
Pres. Vi scrisse che si facevano ar* 

resti? *'•>".! 
Acc. (Fa cenno col capo di no). 
Pres. Sapete leggere e scrivere? 
Acc. Un pochettino. • i 
Pres. Questa lettera è scritta da voi? 
(Chiama l*acc\isaio al banco e gli ma­

stra una lettera che Tace. riconosL^e). 
. Pii-es. Fu scritta da voi? 

Acc. Sissignore. 
Pres. É proprio vero che Maldinì nofi 

vì ha mai dato notizia di ciò the suc­
cedeva a Ravenna ? 
j Acc. Mi scrisse una lettera due mesi 
circa prima del mio arresto, ove p ^ 
eliceva che G. Resta ayeva preso Y im­
punità e faceva procei^ere qua e là a 
diversi arresti. ' • -

Pres. Fa vedere una lettera anonimi 
diretta al sig. Emilio Ghezzo in strada 
Teatini. 

j 

Acc. No, non la riconosco. 
Il presidente legge la leif'ra con la 

quale si vorrebbe il grano a 26 fraucni 
il sacco, e il gran turco a IO, pena la 
morte. »; J i 

La lettera ha questo titolo: 
Preg. Sig. Emilio Ghezzo Vigliacco t 
Pres. Con Giovanni Resta non avete 

mài avuto qualche dispiacere o qualche 
disputa? 

Acc, Mai. 
Pres. Il presidente dà fine ali' inter­

rogazione deir accusato Radessi Respic-
cio'è lo rinvia al suo posto. Comincia 

ii 

subito l'interrogatorio di Bendazzì. 
(Continttfl) 

*" 
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TàOl 
E NOTIZIE VARìE 

I H * 

jUrrlvo lori allo ore 4 pom., 

• 1 

pròvoìilento da Bologna, giunae alla 
nostra sta?;ion0 S, E. il Presidente 
dtìl Oouffiglio Gomm. Minghet̂ tì, ia 
compagnia dell'on, co mia. Luigi LUK-
;5iiiti. 

Disfìesi dal convoglio, Minglietti si 
iiitrattonuo alquanto uel calfò della 
Staglio no colFon. Mauro fonato, che lo 
attendeva; e Lu55Jiatti confabulò con 
alcuni amici. 

Il Presidente del Consiglio partì 
quindi ]>OT Lonigo, o.il Luzmtti per 
vono/iia. 

AbViinitio fra noi Ton. conrim. Emi-
Ho Morpurgo, segretario generide del 
mìmsUìro d'i agncoìUira e Commercio, 
venuto a passare in famiglia alcuni giorni 
di vficanza. 

Ò t i n i i e l l i o eoftftt». — Si vede 
che le autorità noti avcano aspettato 
il suggerimento di alcuno per adot­
tare, in ordine alla sìcurezjìa pub­
blica, quei provvedimenti, che, appli;-
cati altrove, hanno prodotto ottimi 
effetti, primo fra gli altri di resti­
tuirò alle popolaĵ ioni quella fiducia 
che nasco dal sapersi tutelate nella 
proprietji e nelle persone. 

Sappiamo infatti che da vari giorni, 
al soguito di relative proposto delle 
autorità locali, venne dal R. Minj-

t̂ei*o deir interno' decretata, al ri­
guardo di alquanti individui di que­
sta città, la misura del «lo m i c i i l o 
coa t to , per la durata di cinqfie an-
ni, nello isolo di Pankllerlay TJsikaj 
Tremiti, Ponzai Favignanoy Ischia^ 
ecc. ecc. 

DifaUi starnano vennero fra gli al­
tri §ià posti in tradizione per il loro 
destino, a me/zo dei E'̂ ali Carabi­
nieri, i seguenti individui: 

Bortelle Bortolo. 
• Ber tei le Antonio. 

Varotto Ferdinando. 
Varotto Antonio, 
llossi Luigi detto Mostri. 
Battaglia Fortunato. 
Filippi Giovanni. 
Crediamo che tale misura non si 

arresterà qui, o che ]groba}3Ìlmeutye 
sarà estesa ad altri indivìdui più 
volte ammoniti e pregiudicati. 

£iiit#r»3RtianÌ lift liitrlct. ~ E Stato 
offic\a!mente riferito al minìslero rìelV in­
terno che i lavori 8i Costruzione di fer 
rovie in Istria per h loro poca impor 
tanza e per il gran numero di lavoranti 
che vi si trovano offrono si scarsa ri 
sorsa ch8 molti operai itidiani colà re-
catisi rimasero priVì di oécup'zione e 
di mezzi, per cui vennero dal governo 
austriaco espulsi did territorio dell' Inn-
pero. 

E a seguito di quanto sopra S. E. il 
ministro dell* Interno con circolare del 
22 p, p, mese lia fritto vive premure 
alle autorifà politiche del Rt̂ gno perchè 
diffidino in proposito quelli operai che 
chiedessero di recarsi in Istria n cerca 
di lavoro, 

TcftCro C^nrilìaBt&l. — La Compa-
gnia Landini è ventila a da ci uno spei-
tbcolo accomodato alla stagione, e che 
dovrèbbe invitare al teatro Gurib,aidi 
tutto quel gruppo di persone disgraziate 
che sono còairelle ìrirasoinaré la loro 
ViiD annoiata al c«ffà, mentre i loro 
amici, ed il bello e il buono della no­
stra socìttlà, si trova ai coUî  ed alle 
vilipggiature circostanti. Il Lfmdini coi 
suoi attori i quali perciò app mto che 
non sono di gran vaglia si adattano mi-
rabilmanle al genere delle produzioni 
d̂t» lui rappresentate, può fornire un 

HeiO passUempo. Le sue produzioni non 
stancano, non c'è da seguire colla mente 
tesa un ìntreooio faticoso, una fi vola 
trascendentale, sono cosucjie piane di 
quelle commedioio che si risentono delle 
riposato abita lini dei nostri aiuenĉ ti in 
cipria ed in parrucca. Galeotti trasfor­
mati in marchesi, sgUiìUere elevate al 
grudo di birònesse, erailità misteriose, 
pupille abbandonate, stregonerie e si-
railo arrenale di roba vecchia, ma che 
ha pure la sua seduzione, come un'eco 
del pas.̂ ato, e come divertimento hmo 
'Cente e senza conseguenze. Tutto que­

sto vecchUnne però & ravvivato, galva­
nizzato dal bravo Landinî  il quale ri­
portando sulla scena la maschera ita­
liana colla sua antica e proverbiale ga 
iezza, fa ugcire dille labbra degli spet­
tatori un riso continuato, sano, o che 
scuote un po'questa nostra generazione 
che la politica, Pambizione, la posa ha 
liUio tanto seria. IMon par vero d'essere 
seduti a teatro senza la noia di sentir 
discutere negl'iniermezzi il prò'ed il 
contro sulla commedia, e sentire una 
fangaia dì criiici da dozzina impancarsi 
a giudicare ii merito dell'autore, e la 
valentia degli attori ! 

11 t^ lic{9;stittt«uto Cantar In. suo­
nerà oggi, 4, i seguenti pezzi in Piazza 
Vittorio Emanuele dalle ore 5 alle 01(2. 
1. Marcia. 
2. Polka • Sayno. 
3. Sinfonia, Assedio di Corinto • Rossini, 
4. Finale 2.» Lucia • Don izze Ili. 
5. Duetto, Vitor Pisani Perì* 
6. Galop, Bavardnge • Strauss. 

rvoUsle Teatrali. — Scrìvono da 
Bussano al Giornale di Vicenza: 

PuyBlas ebbe in quel Teatro aocìaW 
un esito veramente splendidissimo. L'e­
secuzione fu ottima per parie delle si­
gnore Cusani e Ricci e del tenore sig. 
Byron, Molto applaudito fu pure il ba­
ritono Pogliimì e buona accoglienza ebbe 
anehe il basso B^retts. Bene le altre 
partì, 0 i cori; sempre benissimo l'or-
iiihestra d retta dall' egregio Drigo. Fra 
i punti maggiormente applauditi notere­
mo l'aria del baritono nel primo atto, 
la ballala dì Casdda, la preghiera della 
regina e Ìl pezzo concertato a voci sco-
peri e nel secondo, ìl duetto d'amore 
nel terzo atto e l'intero atto quirto. 

Un fatto orrendo fu consumato, 
or sono pochi giorni, in quel di Cor-
leone. 

L'ingegnere di macinato, signor Tom 
maso Morn, giovane a 26 anni, dotato 
delle più rare virtù, recatosi in quel 
territorio per l'ispezione dei mulini, non 
è più ritornato, 'i^ 

Dalle indagini fatte risulterebbe che 
sia stato ucciso, ed autore dì sì infame 
misfatto sarebbe certo Leggio Pasquale 
mugnaio del mulino Drago dì Busambra, 
dove, per le macchie di sangue umano 
rinvenute, si crede essere stato consu­
mato 1* omicidio., 11 mulattiere, certo 
Noto, chp condusse i| povero Moî a da 
B'sacquino a Corleone, arrestato, con 
fesso tutto, e nonffece denunzia all'Au­
torità giudiziaria, essendo stato minac­
ciato a morte dall' infame mugnaio.'"— 
Cosi la Gazzetta di Palermo. 

roiclo delio Htfki» elvllo. 
BoìUtiino del Z oHohre 

Nascite, - M;tschi n. 0 Femmine n. 4. 
Matrimoni. — Dalla Vedova Luigi, dì 

Giacomo, impiegato, celibe, con Nalato 
C?\tterina, di Pietro, attendeatft alla h-
miglia, nubile, entrambi dì Padova. 

Aforti. — Bucchini Francesco fu Già 
corno, d'anni 42, pizzicagnolo, conmgaio. 

Borsatti Maria di Giovanni d'anni IQ, 
possidente, nubile. 

Tolin Elisabetta di Luigi, d'anni 
mesi 10. ! 

Galvan Antonia dì Antonio, d'anni 1, 
mesi 3. 

Reganzo Giacomo fu Domenico, d'an* 
ni 62, facchino della ferrovia, coniugato, 
(tutti di Pa 

ULTIME NOTIZIE 

Bonghi è partito ieri (3) per Bo­
logna, ove presterà giitrainonto nello 
mani del proaldento del Gotisiglio, 

W M M « b 

La Persevèmnisa contiene una let­
tera notevolissima doU'onor. Eouglii, 
colla quale, uelFatto di assumerò il 
portafoglio doir istruzione pubblica, 
o^li si congeda dalla rcdaf̂ ione di quol 
giornale. 

• ^ n r ŝŵ .̂ K̂?. r^rimcja** 

1 e 

.li f' ' * ^ 
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Ci duole il dovere aununPiiar0"Glie 
iori allo oro ÌSÌDÌ pòm. liiaricò a'Vivi 
la signora ^eralì i is i . fliànri^, di 
anni 78, dotata di hello virtù dome­
stiche e tutta premurosa por 1' odu-
caxipno doi bamlìini affidau alle cure 
di sua figlia Maria, niàestra privata. 

ÌA FAMIGLIA DOLENTE 

L, A. 

ESTRAZIONI DEL 
VENEZIA 90. 
KIRENZE 
NAPOLI 
MILANO 
BARI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

9. 
9. 

38. 
IB. 

26. 
.40. 

37. 
24. 
22. 
fS. 
43. 
34. 
37. 
03. 

R. LOTTO 
42. 21 70. 

7. 
41. 
86. 
83. 
n. 
76. 

43. 
35, 
32, 
28. 

6. 
B4. 

2. 

82. 
84. 
75. 

4. 
87. 
89. 
75. 

SPETTACOLI 
TsATuo OAuinAi.ni. — La dram 

matica compii gì iia Land mi rappresenta : 
Fede, Speransa e CariiA t'on St^^nte-

retto fiiosofo per esperienzay con fjrsa. 
- Ore 8 

Dispacci particolari del Corriere 
di Milano : ' l ' 

Bologna, 3. 
L'onor. Bonghi ha prestato qui, oggi, 

nelìe ma ni del presi denie de\ Consig\ìo, 
il giuramento come ministro dell'Istru­
zione pubblica. 

Il nuovo ministro ha poi continualo 
il viaggio per Roma, dove presiederà 
una seduta del Consiglio superiore del­
l'istruzione. 

Domani mattina 1' cuor, aiinglietti si 
reca a Legnago, suo collegio elettorale 
per farvi il suo discorso-programma. 
Probabilmente incontrerà gli onor. Sella 
e LuzzaUi a Verona. 

RomùA 9. 
,|,L "n- • / 

Sono giunti il deputato MessedagUa e 
l senatore Brioschi per assistere al-
radunanza del Consiglio superiore del­
l'istruzione pubblica. 

Sappiamo che tra il Governo e la So 
cieià del Canale Cavour si è venuto ad 
un accomodamento soddisfacente, 

{Moniiore di Bologna) 

1 

La notizia della rivoluzione che sì an­
nunziò scoppiata a BuenosAyres, non 
ebbe finora alcuna conferma. 

I * * * • 

Di cesi, scrive la Gazzetta di Firtìnze 
che debba aver luogo ìl 1E5 corrente 
ottobre a Chislehurst una riunione im­
portante di bonapiriisti. IQ .questa riu­
nione sarebbe redatto Tatto col qude 
\\ principe ̂ Sapoleons Givoloimo verrebbe 
escluso dalla famiglia Imperiale. L'è 
stensore di questo alto vuoisi che sia 
il sig. Rouher. 

Il Monitore di Bologna contiene ì se­
guenti dispacci: 

PARIGI, 2, ore 8.20 p. 
U conte di BATÌ è partito per la Spa 

gna in qualità di aiutante di campo di 
Don Carlos. 

Il principe delle Asturie è partito per 
rInghilterra dove va a compiere gli 
sludi militari. 

Una deputazione della colonia spa-
gnuola di Parigi complimpniò il prin­
cipe prima che questi partisse, 

A Nizza fu l̂ue volte sciolto dalle 
autorità il meeting rppubblicano. 

Oggi è terminato l'interrogatorio de­
gli accusati. M>irtedì incomincierà T in­
terrogatorio dei testimoni. Primi ad es­
sere interrogati saranno il comm. Se­
rafini, questore di Ravenna ed il Resta, 
accusato ed autore di gr.ivissi me rive 
lazioni a carico degli accoUellalori. 

Durante questo primo periodo del di­
battimento si è rimarcato negli accusati 
grande serenità e grande fronchĉ zza nel 
rispondere aWe dimande del Vresidenle. 
Qualche contraddizione nelle risposte. 

L'aula della Corte d'Assise è gremita 
di gente che s'interessa vivamente dei-
processo. 

Voi avevate la fiducia deli' Imperato-
re» voi possedete oggi la mia, e calcolo 
sul vostro attaccamento e sul vostro 
zelo per mettere un termine alle incer­
tezze. . 

Credete alla mia. sincera amicìzia. 
«NAPOLEONE.» 

Si annunzia che i partigiani del Prin­
cipe Giroiaiiio preparino una contro di­
mostrazione a questa lettera, facendosi 
furti di un* altra del fu Imperatore 
diretta a suo cugino il Prìncipe Giro 

VVMMH 

Telegrafano al Constitutionnel da fìa 
stia 1" ottobre : 

La sera del 28, k corporazione àei 
calzolai di Aj jccio sì recò presso ìl si­
gnor Franceschìni Pietri per affermare 
la sua devozione alla candidatura del 
prìncipe Cario Bonaparte Canino. 

Nell'indomani i partigiani del Prìn­
cipe Napoleone-Girolamo hanno fatto 
vî a din̂ o*tì'ax\(iì̂ ^ \ft seRso opposto. U 
sig. Rahou, aiutante di campo del Prin­
cipe, ha parlato alla folla. Questo asj 
sembramento fu dissipato senz' alcun 
disordine serio. 

orrìere delta sera 

Ecco la lettera, annunziataci dal 
telegrafo, diretta dal Priucipo Impe­
riale al signor Franceschìni Pietri, 
antico segretario particolaro di Na­
poleone III-

Fluolcn, 3 settembre 1874. 
< MÌO caro signor Frimceschini Pietri. 
Credo utile che Vi rechì.ite ad Ajac­

cio per appoggiare la candidatura dì 
mio cugino il Principe Napoleone (Carlo) 
al Consiglio generale della Corsica. La 
"vostra pres6i;\xa, fivceudo conoscGrft U 
mio pensiero, contribuirà a mantenere 
nella popolazione la moderazione e la 
calma da cui vorrei non sì dipartisse 
mai. 

^^^-ma^mr^^ 

Estratto dai giornali esteri 
il Journal Offlciel ha la seguente nota: 
Domenica ventura avranno luogo le 

elezioni pel rinnovamento a metà dei 
Consigli generali. La legge che regola 
{fe'attribuzioni di questi consigli indica 
da sé agli eiettori le considerazioni a 
cv\\ d?gg\ono ìMoTtnarsì nella sceìla dei 
loro rappresentanti. 

Questa legge vieta ai consìgli gene­
rali l'esame àèHe questioni politiche. 
In conseguenza gli elettori non devono 
chiedere ai candidati un passato o degli 
antecedenti politibì, ma ima conoscenza 
la più completa possìbile dei bisogn 
delle popolazioni di cui ì candidati sol-
leciiano il mandato. 

I -

L''esperìenza d'altra parte è in questa 
parte d*accBr(5'o colle prescrizioni della 
legge; e dfglì esempii recenti e con 
chiùdenti sono là a provare gr incon­
venienti a cui sì espongono gli elettori 
quando fanno entrare nei consigli di-
parlimeniali degli uomini più disposti 
a fare della politica sterile, che della 
byiona e delU s;w\a ftmm\ft\sirai\one. 

denominazioni debbano aver forza giu­
ridica anche nei domìnìi della Cisleì-
tania. 

I nuovi pari austriaci, segnalatici dal 
telegrafo, sono il bar. Giovanni Geachì 
dì Santa Croce, luogotenente del gran-* 
maestro dell'ordine sovrano dei Giovan-
nìti; il conte, Vladimiro Dzieduszyckl, 
grande possidente fondiario ; Guglielmo 
cav. di Engerth, consigliere aulico^e 
rappresentante del direttore generale 
della società ferroviaria austriaca; Fia-
derico bar, Kellner di Kòllenstein, tenep-
te-maresciallo in pensione; Rodolfo ba­
rone Rossbacher,feldzeugmtììster in pen­
sione ; Francesco oav. Schmilh, grande 
industriale; Simone bar, Sina; Vittorio 
conte Widmann Sedlntizky. 
! La NeueJ'reie Presse fa le sue ecce 
zioni a parecchi di questi nuovi mem­
bri della Camera dei signori. Per ^seni-
pio il bar. Sina non le sembra un bel­
l'acquisto ^er un corpo politico, perchè 
non lo cono."ìceva che come un gran 
banchiere, un dilettante di arti |belle, 
un ammiratore del teatro e delle suo 
più note exome. 

II più ammirabile dei nuovi pari è 
in ogni caso il conte Wìdmann-Sed-
Initzky che fu per brevissimo tempo 
ministro della difesa nazionale nel gabi­
netto Potocki. Egli dovette rinunziare 
quai\do divenne pubblico lo scandalo di 
Gratz in cui egli ebbe la parte princi-
pale. Per cui la sua chiamata alla Ca­
mera dei signori non produce nessuna 
partictlare impressione di compiacenza, 
e poiché egli fe V unico dei nommali, 
che ha un passato politico pronunzialo, 
e non favoî evole, così riverbera sul 
complesso dei nuovi pari molta ombra 

Molti depuiati oella sinistra deggìono 
interpfjllare il governo nella seduta della 
cQcnmksione di permanenza su certi 
alti dell'amministrazióne al soggetto 
deU'èlezìone dì Maine et Loire M, 'fai-
Ihand, guardasigilli, risponderà m nome 
dtìl governo che tale questione non può 
essere agitata che al ritorno dell'As 
semblea di Versaglia ; ^ufficio ìncari-
Ci(to dì verificare l'elezione del signor 
Mailiè è il solo competente a ricevere 

• i 

i richiami dei partigiani e degli avver­
sarli dePnuovo eletto di Maine et Loire. 

Leggesi nella Patrie: Crediamo sapere 
che alia presidenza sì discute in questo 
momento seriamente d'un nuovo vitiggio 
che W m'Â ftsc\',̂ Uo Mac MĴ IV n avvî bbe 
manifostato l'intenzione di faje nel mez-
zogiorno della Francia dal iÈ al 30 ot­
tobre. 

' '^MIlii . 'ptfcVV.'l^MXV^*,^^^^ -̂  

Pa Dopo di essere stato ricevuto a 
rigi dal maresciallo Mac Mahon, il 
nerale Alfonso La Marmora è partito per 
vmdaTé a vedere le sireUe della foresta 
dell'Argonne. Dnpo, egli si propone di 
visitare Bélfort, i Vosgi e in generale 
tutta U nuova frontiera orientale della 
Francia. 

Jw» '-^<*.* w-~ "J *>—^*rT4.iM****r^! 'to .^h- ^ '̂  l"^^NTrlJ"a.'-

3. 

La Neue Freie Presse punge spirito 
samente il governo austriaco perchè il 
decreto eoi qiìale S. M. 1. ha acceUaU 
ìadiinominazione di «terra di Francesco 
Giuseppe » e « terra del prìncipe ere­
ditario Rodolfo » fu pubblicata prima 
nel gioruiile ulTìziaìe di Pesi. 

( Siceome, dice il giornale viennese, 
nel compromesso del Ì8G7 non fu con-
templuto il CviSQ di una spedizione al 
polo nord con.une, cosi finché piaccia 
alla Wienr Zeihivg dì pubblicare questa 
decisione imperiale rimarrà una que 
stione costiluzionaie indecisa, se queste 

*v^ ti" I l' fl. c^Lt. 
^h'i^^t^^^^r ^ 

T^ie^ramnil 
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Pesi, 1. 
il ptoL doti. Giuseppe Kovaes sotto­

pose ad una critica severa nella sua 
odierna istallazione a rettore magnifico 
dell' Università lo stabilimento dì una 
cattedra dì omeopatia, e si servi ancho 
di dure espressioni contro la Camera 
dei deputati che stabili una cattedra 
per l'omeopaiva « a dispetto di lutto il 
mondo incivilito, e contro il Consiglio 
del ministro dell' istruzione. » 

E ^ 

ULTIMI DISPACCI 
' ' {Agenzia Stefani) 

GOftlGrLIANO, % — Finali, mlniairo, 
recossi ieri a Rossano e Corìgliano: fu 
ricevuto dappertutto dalle Autorità e da 
molti privati che gli andarono incontro. 

Visitò gli stabili memi. Il paese dì Co­
rìgliano era illuminato. Il ministro ri­
cevette una Deputazione di Longobucco. 

BERLINO, 3. — UÀ Biinca rialzò lo 
sconto al cinque. 

PARIGI, 3. — Il granduca Costantino 
è arrivato. 

Dn dispaccio carlisla annunzia che 
ieri furono sbarcati a Motrice 10 can­
noni, 4000 fucili e 5000 cartucce. 

BERLINO» 3. — Il progetto sottoposto 
al Consìglio federale e relativo all'or-
ganizzazione della leva in massa, dispone 
che la leva potrassi effettuare soltanto 
con vm ordine deW imperatore, e kve 
servire per "com|3letare la Landwehr. 

STIÌWGARD, à. - Il veswvo Hello 
ricusò la dignità Arciepiscopale di Fri­
burgo offertagli. 

MADRID,3. — Serrano ricevette Chiù-
dordy e Layard che presentarono le 
loro credenziali, tìhaudordy l̂ saé un di­
scorso esprìmente'il desidèrlp del jlo"' 
verno fraû êse che le buorie rolazSoni 
tra la Francia e la Spagna si manlèn* 
gnno e le passeggere difficpUà che le 
interruppero scoiftìpaianò.sS'f 

Serrano rispose riconoscendo l'impor­
tanza delle buone relazioni : espresse la 
speranza che le difficoltà passeggere 
seomp tri ranno, , : ., ,if,rMì: 

tpyard disse che l'Inghilterra rico-
i\osceado il governo spagouolo volle 
provare le simpatie della Regina pel 
popolo inglese e per la Spagna ; espresse 
la speranz;̂  che questa trionferà della 
crisi attuale. 
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N0TI2IK DI BORSA 
FiTenze 

IVeniìta î n'ifìinn 
Oro 
! Londra tre mesi 
Frangio 
Pr.. riti tu on?.ional0 

Banca n3X\on'.̂ \(?i 
Anioni morìdionuli 
Obbl. meridionali 
Bancn Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo german. 
Renditait. god. dal 1 luglio cMma *73 88 

2 
71 
22 ì$ 
27 re 

i l o 3n 
01 90 

83G!in. 
1025 liq 

218!Ìq. 
1468 ijq, 
7;]8 " 
22b -

3 
71 17 
22 ìì 
g7 r;n 

JH) t̂O 
(il 00 

1921 liq 
348 -
217lìq. 

1470 (iq 
73S ~ 
220 — 

f refeti-0 Irsnceâ ^ '&{%(•} 
Rendite, fvaucesè SpfO 

« fine coi? 

iBanca di Francia 
, /VALOII DIVERSI 
f «rrovi* iomb. v«u. 
Obbìrgsìf. tabacchf 
ObW; Ferr. V.-K, 18G6 

Obbiìjjs*. ? 
Azioni R?gb TabacGl;! 
Cambio su Lnndrn 
Cambio ffuiriuim 

Banc?t frsî co ItaHaoM 

^^uh^oàì (Poro 
KjfeMbìo 3n Parigi 
tiar̂ b'u'j §11 Londra 

. RrSf̂ .oiU'. auiJi'?'i«ca ài ^ 
* ,' ÌP oa?'.' 

Moiìiliarti 

' " Londra t 

Turco 

Tabacciii 
Spagnuola 

i 2 
99 37 
62 62 

m 48 
3880 -

330 
491 26 
202 UO 
69 -

181 25 
7̂ 8 
n u 
95(8 

92 08 
47 47 
1 

313 -
9 99 
8 78 

43 3B 
iÔ ) 30 
74 -^ 
70 60 

249 50 
144 ̂ 0 

1 
92 3|4 
661|8 
i8h8 
83 3i4 
iOlf^ 
47l|4 
w p A * 

66 45 
3880 -

330 
49J 25 
202 25 
70 -

182! '*"• 

25 14 
9 5l8 

92 08 
47 4S 

312 — 
991 — 

8 78 
43 40 

i09 m 
74 20 
70 60 

250 — 
145 -

9i:̂  5|8 
661|8 
181)4 
SlljS 
10 1(2 
46 — 

\ 

i «-" Aitri 

BTjLtETTm^n aìì^^-EaciAr E 
I ^ ^ J I ^ * ! 1 l l l f c j l l j l i 

W«n^»l»& 3,-" Rctidila it.73HO 7 3.90. 
. : I SO franchi 22,04 22.05. 

BìiSŜ ŵ i» 3. r~ Uendila it. 73.83. 
I ^0 franchi 22.08. 
SC'te Merrato stfizionario : qualche 

ricerna in gregeie. 
Grani. Mercjito in vari?) (o. 

Mfflwie, 2. - Sete. Affari discreti; prezzi 
fenili 

Mar.'slgllia, 2 — Grani. Miircnlo fermo 
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R.OSSERVATOEIO ASTKOKOMICO 
D ; P A D O V A 

6 ottobre 
A me7.zofiì vero di Padova 

Tempo med. di Parlo va ore 11 m. 48? . 26 ,2 
Tempo m e d i t i R^mia ore 11 m. 60 s . 5 3 , 3 

O^^sermzioni ^feteorologicha 
eseguii»? ,JìiraUe?>«u di m. 17 dai suolo o, di 

m 30.7 î̂ i livello med̂ o del raiirc 

Ore 
9 ìint.' 

Ore 
3 p. 

Baroni, a 0**—milL 
Tn'monfìtìt. centigr. 
Tens.'dei vap, acq. 
lIfnidiià,j:elativH. -, 
Dir. e for. -(.hi vento 
:Stalo *del Cleto. 

( 

Ore 
9p. 

• 4 

7S1,0 748,3;477 2 
17 § 18 0' 14'0 

11,36'11 66 1K64 
78 I 73 I P8 

SO 2 E 2,(3S02 
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VMDU 'àVù IL S^FASCICOIO 
DALLA 

Premiata Tipografia Editrice F* Sacchetto 

! 

DELLA 

CAV 

DALLA S\]A F0m)AZI0l!5E Al MOSTRI GtlORNt 

P R . GIUSEPPE LAPPELLETTI 

litwnicjbirA Aa.i.A ClitiNTA i»iBLi.jn. MOJUTMA C I T I 
» 

t\ 

Ut. 

f-' 

L'Opera sarà divisa in due volumi da bOO pagine l'ono 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

I l • • ^1 

Hai, Lire r » j / m . per fascicolo. 
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NB. Oltre la tnssa di viaggio indicata vi sono le tasse : imposta bollo da 
cent . 5 per ogtd biglietto ed il 3 0,o a favore dell'erario., , 

in apposito padiglione in PIAZZA YITTOEIO EMANUELE contioae una 
grande ciuantità di. ' 

BELVE FEROCI VIVENTI 
come pure dlvcrsG specie di animali di tutte h parti del mondo: 

m 
r'^-^r^ •<C:.^t.l 

fwjfjttjìi; 

^ pom Wia ai«8ktigci'la è II |in«to acgia animali ha luogo alle ore 
aperta alai le 8 ant alle S pomi. — Inoìire ha luogo tutto il giorno la 

RflPPRESENT&ZIONE DELLft GIOVANE GIGANTESSA ,. , 
come pure la produzione dell' fillc^faitlo a l ' r i c a i i u , (da non cfunijiarsi con gii GManli 
delle Indie, i qmUi furono giìi veduti .spesso volte citi', o dio hanno una corporatura t\d 
tutlo differente). — f^ovpoa%il da 6-2t) piedi di lunghezzu, di varie qua] il a e di vane 
parti del mondo. ^ 
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